
Corso                                   YOBEL – IL GIUBILEO BIBLICO                            
 

Introduzione 

 
Cos’è il Giubileo per un cristiano oggi?  È l'annuncio che Gesù ci ha donato la salvezza, 
compiendo ciò che c'era da fare. E quello che Gesù ha fatto per noi è sufficiente.  
«Lo yobel, il suono del corno di montone, strumento musicale usato come richiamo 
solenne per dare inizio al Giubileo, lancia un grido di protesta, come ai tempi dei valdesi o 
di Lutero, nei confronti di un cristianesimo a volte lontano dall'ideale biblico e contaminato 
dalla logica umana del dare-avere. Un grido di protesta per ricordare che con il Giubileo 
non si svuota nessun purgatorio - anche perché non esiste - e tantomeno si purifica la 
nostra anima».1  
Attraverso le lezioni di questo corso biblico, potrai scoprire che il Giubileo di Dio, quello 
biblico, va oltre un pellegrinaggio per guadagnarsi il perdono. Il Giubileo autentico 
s'incarna nella figura di Gesù, e non in un uomo che amministra il perdono per Dio. Il 
Giubileo è responsabilità verso il creato, verso la dignità umana, verso la società. Il 
Giubileo è un dono per sperimentare ogni giorno, ogni anno, la grazia di sentirsi figli di Dio 
e solidali fra di noi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
1 AA.VV., Yobel – L’altro Giubileo, Il pellegrinaggio di Dio per incontrare l’uomo, Edizioni ADV, Collana Segni dei 
Tempi, anno XLVI, n. 2/99, p. 184. 

 

Basi bibliche del Giubileo 

L’anno di remissione - Deuteronomio 15:1-18 

Alla fine di ogni settennio celebrerete l'anno di remissione. Ecco la regola di questa remissione: 
ogni creditore sospenderà il suo diritto relativo al prestito fatto al suo prossimo; non esigerà il 
pagamento dal suo prossimo o dal fratello, quando si sarà proclamato l'anno di remissione in 
onore del SIGNORE. Potrai esigerlo dallo straniero, ma sospenderai il tuo diritto su ciò che tuo 
fratello avrà di tuo. Così, non vi sarà nessun povero in mezzo a voi, poiché il SIGNORE senza 
dubbio ti benedirà nel paese che il SIGNORE, il tuo Dio, ti dà in eredità, perché tu lo possegga. 
Soltanto, ubbidisci diligentemente alla voce del SIGNORE tuo Dio, avendo cura di mettere in 
pratica tutti questi comandamenti, che oggi ti do. Il SIGNORE tuo Dio ti benedirà, come ti ha 
promesso; tu farai dei prestiti a molte nazioni e non prenderai nulla in prestito; dominerai su molte 
nazioni ed esse non domineranno su di te. Se ci sarà in mezzo a voi in una delle città del paese 
che il SIGNORE, il tuo Dio, ti dà, un fratello bisognoso, non indurirai il tuo cuore e non chiuderai la 
mano davanti al tuo fratello bisognoso; anzi gli aprirai largamente la mano e gli presterai tutto ciò 
che gli serve per la necessità in cui si trova. Guàrdati dall'accogliere nel tuo cuore un cattivo 
pensiero che ti faccia dire: «Il settimo anno, l'anno di remissione, è vicino!», e ti spinga ad essere 
spietato verso il tuo fratello bisognoso, così che non gli darai nulla; poiché egli griderebbe al 
SIGNORE contro di te, e un peccato sarebbe su di te. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dagli generosamente; e quando gli darai, non te ne dolga il cuore; perché, a motivo di questo, il 
SIGNORE, il tuo Dio, ti benedirà in ogni opera tua e in ogni cosa a cui porrai mano. Poiché i 
bisognosi non mancheranno mai nel paese; perciò io ti do questo comandamento e ti dico: apri 
generosamente la tua mano al fratello povero e bisognoso che è nel tuo paese. 
Se un tuo fratello ebreo o una sorella ebrea si vende a te, ti servirà sei anni; ma il settimo, lo 
manderai via da te libero. Quando lo manderai via da te libero, non lo rimanderai a mani vuote; lo 
fornirai generosamente di doni presi dal tuo gregge, dalla tua aia e dal tuo torchio; lo farai 
partecipe delle benedizioni che il SIGNORE, il tuo Dio, ti avrà elargito; ti ricorderai che sei stato 
schiavo nel paese d'Egitto e che il SIGNORE, il tuo Dio, ti ha redento; perciò io ti do oggi questo 
comandamento. Ma se il tuo schiavo ti dice: "Non voglio andarmene via da te", egli dice questo 
perché ama te e la tua casa e sta bene da te. Allora prenderai una lesina, gli forerai l'orecchio 
contro la porta, ed egli sarà tuo schiavo per sempre. Lo stesso farai per la tua schiava. Non ti 
dispiaccia rimandarlo libero, poiché ti ha servito sei anni e un operaio ti sarebbe costato il doppio, 
e il SIGNORE, il tuo Dio, ti benedirà in tutto quel che farai. 
 
Il Giubileo - Levitico 25:8-24 
 
«"Conterai pure sette settimane di anni: sette volte sette anni; e queste sette settimane di anni 
faranno un periodo di quarantanove anni. Poi, il decimo giorno del settimo mese farai squillare la 
tromba; il giorno delle espiazioni farete squillare la tromba per tutto il paese. Santificherete il 
cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nel paese per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi 
un giubileo; ognuno di voi tornerà nella sua proprietà e ognuno di voi tornerà nella sua famiglia. Il 
cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo; non seminerete e non raccoglierete quello che i 
campi produrranno da sé, e non vendemmierete le vigne incolte. Poiché è il giubileo; esso vi sarà 
sacro; mangerete quel che i campi hanno prodotto in precedenza. In questo anno del giubileo 
ciascuno tornerà in possesso del suo. Se vendete qualcosa al vostro prossimo o se comprate 
qualcosa da lui, nessuno inganni il suo prossimo. Quando comprerai del terreno dal tuo prossimo, 
stabilirai il prezzo in base agli anni passati dall'ultimo giubileo, ed egli venderà a te in ragione degli 
anni in cui si potrà avere raccolto. Quanti più anni resteranno, tanto più aumenterai il prezzo; e 
quanto minore sarà il tempo, tanto calerai il prezzo, poiché egli ti vende il numero delle raccolte. 
Nessuno di voi danneggi il suo prossimo, ma temerai il tuo Dio; poiché io sono il SIGNORE vostro 
Dio. Voi metterete in pratica le mie leggi e osserverete le mie prescrizioni e le adempirete e 
starete al sicuro nel paese. La terra produrrà i suoi frutti, ne mangerete a sazietà e in essa 
abiterete sicuri. Se dite: 'Che mangeremo il settimo anno, visto che non semineremo e non faremo 
raccolta?' Io disporrò che la mia benedizione venga su di voi il sesto anno ed esso vi darà una 
raccolta sufficiente per tre anni. L'ottavo anno seminerete e mangerete della vecchia raccolta fino 
al nono anno; mangerete della raccolta vecchia finché sia venuta la nuova. 
Le terre non si venderanno per sempre; perché la terra è mia e voi state da me come stranieri e 
ospiti. Perciò, in tutto il paese che sarà vostro possesso, concederete il diritto di riscatto del suolo. 
 
 
Levitico 27:16-24 
 
Se uno consacra al SIGNORE un terreno di sua proprietà, ne farai la stima in ragione della 
semenza: cinquanta sicli d'argento per un comer di seme d'orzo. Se consacra la sua terra 
dall'anno del giubileo, il prezzo resterà fissato secondo la tua stima; ma se la consacra dopo il 
giubileo, il sacerdote ne valuterà il prezzo in ragione del numero degli anni che rimangono fino al 
giubileo successivo e si farà una detrazione dalla tua stima. Se colui che ha consacrato il pezzo di 
terra lo vuole riscattare, aggiungerà un quinto al prezzo della tua stima e resterà suo. Ma se non 
riscatta il pezzo di terra e lo vende a un altro, non lo si potrà più riscattare; quel pezzo di terra, 
quando rimarrà franco al giubileo, sarà consacrato al SIGNORE come una terra consacrata e 
diventerà proprietà del sacerdote. 
Se uno consacra al SIGNORE un pezzo di terra che egli ha comprato e che non faceva parte della 
sua proprietà, il sacerdote ne valuterà il prezzo secondo la stima fino all'anno del giubileo; quel 
tale pagherà il giorno stesso il prezzo fissato come cosa consacrata al SIGNORE. L'anno del 
giubileo la terra tornerà alla persona da cui fu comprata e del cui patrimonio faceva parte. 
 


